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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:
· lo stato dei trasporti pubblici locali presenta nelle diverse regioni forti differenze organizzative e disparità sulle garanzie di accesso ai servizi per le categorie svantaggiate;

· ciò è anche condizionato dalle carenze di risorse a disposizione degli enti territoriali per il trasporto pubblico locale;

· il 17 dicembre 2015 è stata approvata in IX Commissione Trasporti alla Camera dei deputati una risoluzione con la quale si impegna il Governo ad assumere ogni iniziativa utile anche in sede di Conferenza unificata per valutare la possibilità di prevedere nei contratti con i gestori del servizio pubblico locale, anche ferroviario, misure di accesso gratuito al trasporto pubblico per i disoccupati da meno di tre anni, che abbiano avuto un precedente rapporto di lavoro della durata almeno di  sei mesi, con un livello di ISEE inferiore a 20 mila euro annui e che abbiano rilasciato ai servizi competenti dichiarazione di disponibilità all’impiego, compresi gli iscritti nelle liste di mobilità;
· la stessa risoluzione impegna altresì il Governo ad assumere iniziative per incrementare le risorse del fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, di un importo non inferiore a 50 milioni di euro annui, anche attraverso l'aumento del prelievo erariale unico attualmente applicato ai giochi pubblici ed eventuali addizionali e, sentito il parere della Conferenza unificata, ad aggiornare il decreto previsto dal comma 3 dell'articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” sulla ripartizione delle risorse del fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, prevedendo che le risorse di cui al precedente capoverso siano ripartite tra le regioni che, anche per quanto di competenza per il tramite degli enti di governo di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 “Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo”, introducano nei contratti con i gestori l'accesso gratuito per disoccupati che abbiano perso, da meno di tre anni, un precedente rapporto di lavoro con durata continuativa pari o superiore a sei mesi, che abbiano un livello di ISEE non superiore ai 20 mila euro annui e che abbiano reso ai competenti servizi per l'impiego la dichiarazione di disponibilità ai sensi delle disposizioni previste dal decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297 “Disposizioni modificative e correttive del decreto legislativo 21 aprile 2000, n.181, recante norme per agevolare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro” e delle eventuali disposizioni regionali, compresi gli iscritti alle liste di mobilità ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223 “Norme in materia di cassa integrazione, mobilità trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità europea” e della legge 19 luglio 1993, n. 236 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, recante interventi urgenti a sostegno dell'occupazione”.

Considerato che:
· ai sensi del comma 3 dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 “Definizione e ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali”, le autonomie regionali possono richiedere al Presidente del Consiglio dei ministri di sottoporre alla Conferenza unificata ogni oggetto di preminente interesse comune delle regioni, delle province, dei comuni e delle comunità montane;

· è necessario avviare il confronto sulla risoluzione approvata il 17 dicembre 2015 in IX Commissione trasporti alla Camera dei deputati al fine di giungere al più presto alla definizione di una linea d’azione comune sulle garanzie di accesso al servizio di trasporto pubblico per alcune categorie svantaggiate di disoccupati  in questo momento di grave crisi sociale ed occupazionale,
IMPEGNA 
la Giunta regionale ad avanzare richiesta di convocazione della Conferenza unificata affinché esprima un parere in merito alla:

· necessità di uniformare le politiche di accesso gratuito ai mezzi pubblici per la categoria svantaggiata dei disoccupati che abbiano perso, da meno di tre anni, un precedente rapporto di lavoro con durata continuativa pari o superiore a sei mesi, che abbiano un livello di ISEE non superiore ai 20 mila euro annui e che abbiano reso ai competenti servizi per l'impiego la dichiarazione di disponibilità ai sensi delle disposizioni previste dal d.lgs. 297/2002 e delle eventuali disposizioni regionali, compresi gli iscritti alle liste di mobilità ai sensi della l. 223/1991 e della l. 236/1993;
· definizione di modalità di  ripartizione delle risorse del fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, incrementato annualmente secondo gli impegni previsti nella risoluzione approvata, che incentivino l’adozione di politiche tariffarie a vantaggio di categorie sociali deboli, prevedendo che parte delle risorse siano ripartite tra le regioni che, anche per quanto di competenza per il tramite degli enti di governo di cui all'articolo 3-bis del d.l. 138/2011, introducano nei contratti con i gestori l'accesso gratuito per le suddette categorie di disoccupati.

Mozione approvata come da dichiarazione a verbale del Presidente del Consiglio regionale nella seduta del 18 ottobre 2016
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